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La Gazzetta d'Augusta cerca in. qual- 
che'guisa di scusare .la ‘Germania , attri- 
buendo all'Italia la colpa dell’attitudine che 
pigliarono gli:‘Stati tedèschi. ‘Secondo ki 
YItalia sarebbe ingiusta verso la Germania, 
e questa sua ingiustizia avrebbe resa pa- 
lese ne’igiudizi espressi rispetto alla qui- 
stione dello SlesvigeHolstein. 

Noi crediamo/éhe un'accusa siffatta non 
abbia Solido, fondamento. Se Jà quistione 
dello. Slesvig-Holstein fosse stata esclusi- 

© vamente di‘nazionalità, VItalia non poteva 
clie far ‘voti ‘per la vittoria della Germa- 
nia. Ma può”una ‘causa di' nazionalità es- 
ser difesa dall'Austria? Ove il Goyerno di 

sorga3 patrocinatore, della. politica 


Vie 
N ragione non sì ha ragione di credere che 


3 gattà ci ‘covi? Uno Stato che è la nega- 
zione della politica di nazionalità e che non 
può. sussistere fuorchè combattendo ad. ol- 
tranza le idee moderne ed il nuovo diritto 
pubblico; ‘desta diffidenze ‘invincibili ogni 
volta che si mostra zelante di que’ prin- 
cipi stessi che è costretto ‘ad avversare per 
la propria, conservaziane. 

Per fortuna Ja potenza delle nuove idee 
‘vince le artificiose combinazioni della vec- 
chia politica. Il conte di Bismark ha com- 


non si' credesse. Il merito degli uomini fu 
grande ; magl’opera, di Napoleone e del | 
conte. Cavour. sarebbe forse rimasta sterile, 
ovei tempi;non-fossero stati.maturi: È una 
verità ‘cho non ha d’uopo ‘d'esser ricor- 
data alla Germania, la quale ha sempre mo- 
strato di molto pregiare il dominio, delle 
il idee. Noi abbiamo voluto ;l’unità, mon: una 
politica, di conquiste. La: Gazzetta »d'Au- 
gusta ‘abusa un podel valore dei voca- 
boli ‘appellando politica di conquista la 
disposizione ben .nota dell'Italia”a7 volere 
sottrarre Ja Venezia al. giogo. dell'Austria. 
Chiamiamo le cose pelloro nome e molte 
che ‘ci spaventano si troveranno’ probabil- 
mente ragionevoli e più agevole sarà lo 
intendersi. 


In un punto noi saremo difficilmente 
d'accordo’ colla Gazzetta "d Augusta; è 


nel giudizio Che esterna sui rapporti tra 
Y Italia e la Francia. Si comprende che la 


Germania si preoccupi, de’ vincoli intimi e 
cordiali d’'alleanza tra la Frància e Italia, 
sebbene siano una guarentigia anziché una 
minaccia, della, pace. europea. Ma niun 


confronto è tra i rapporti dell’ Italia ‘e 


della Francia è quelli che per tanti anpi 
si. ebbero tra la Germania e la Russia. 


deva isolati, corre. ora il rischio di trovarsi 
isolata essa stessa e travagliata da diffi- 
coltà ed imbarazzi ‘ben più gravi di quelli 
in mezzo a cui noi ci troviamo, e che, se 
nonabbiamo la speranza di rimuovere di 
un tratto, possiamo però. confidare di vin- 
cere:col senno’ degli elettori e coll’avvedu- 
tezza e moderazione del Parlamento e del 
Goyerno. 
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CORRISPONDENZE {ITALIANE 


Tonino, 23 settembre. — Giovedì non c'è 
stato nulla, chè il Circolo popolare ha desi- 
stito dal suo programma di fare manifesta- 
zioni in quel giorno. Si fecero però tutti gli 
apprestamenti per la giornata successiva. In- 
viti e manifesti da tutte le'parti + inviti delle 
associazioni, manifesti del sindaco. L'apparato 
era ufficiale. Qualche bottega era chiusa, ed 
era bottega di coloro che hanno per sistema 
di fuggire ogni minimo rumore. L'aspetto 
generale era di mestizia e di soprapensiero. 
Dopo il mezzodì si yede per la città un poco 
più di movimento. I curiosi .vanno special 
mente in Doragrossa a contemplarvi le ve- 
trine dei negozianti, le quali sono: parate 
come le chiese nel giovedì della settimana 
santa. Si vedono sepolcri ornati idi drappi .0- 
scuri con ‘grosse croci bianche nel mezzo. 
La:folla contempla stupefatta, bisbiglia e passa. 
Alla sera i finti sepolcri delle vetrine sono 


dopo i signori del Municipio , del Comitato 


Bottero e tuttii direttori dei' giornali. 


immenso .e silenzioso. Passando in piazza Ca- 


pare debba piovere; mavinvece il'sole si fa 


e parecchi ex-deputati. Vidi Sclopis, Rorà, 
Chiaves, Galvagno, Corsi, Crispi, Laporta, 


La processione sfila in mezzo ‘al popolo 


stello, si traversa il luogo dell’ eccidio ‘col 
cappello in mano. Vi è un momento in cui 


più caldo; ‘si va al Camposanto in'ordinanza 
composta (e regolata; "e là ‘sfilando davanti 
alla colonna che segna il ‘logo delle sepol- 
ture, la deputazioni deposero! fiori è corone. 
Sì fece il»giro' del‘ cimitero e poi' si tornò 
indietro in'ordine quasi eguale. ‘Al cimitero 
v'era non meno di diecimila persone. ‘C’ era 
anche il D. Ambrogio, il quale avrebbe par- 
lato volentieri ‘se fosse stato ‘permesso. Così 
finì Ja dimostrazione, Ja quale si è compiuta 
fol massimo ordine. 

Molte botteghe e molti terrazzi erano tap- 
pezaati a bruno; anche il palazzo di città era 
‘ornato .a bruno. 

Soldati ‘e carabinieri ‘erano consegnati. La 
dimostrazione era’ pacifica, ma ‘nell’intimo si 
chiudeva sdegno profondo. 

Nella giornata il'Don Ambrogio ‘prese a 
parlare dalla parte di via Nuova. La gente 
Correva a turbe. Egli stesso ebbe ‘la pru- 
denza di andarsene per non essere causa ‘di 
disordini. 

Il Comitato verso le 8 pubblicò un avviso 
in ‘cui ringraziava la popolazione: dell’esem- 
plare contegno: sconsigliava ogni altra ma- 


rono una vera fortuna, una rarità sui generis, 
quindi ‘tutti i ‘candidati in disponibilità, e ve 


ne sono non pochi, sono in movimento per 
essére i prescelti. Siccome però quel collegio 


è piuttosto dominato da famiglie le cui ‘opi- 
nioni non sono ‘al certo eccessive in fatto di 
politica, @ a‘temersi quindi che il candidato 
che sarà accettato non sia 
tutt’affatto ‘al partito liberale‘è che giunto è 
Firenze vadi, se mon ‘altro, ad aumentate la 


Der appartenere 


consorteria dei Paofotli. Ml partito liberale sta 
però attefito; ma dubitò molto dell'esito delle 


su pratiche. Quello che si andava dicendo 


giorni sono’ sull’ attitudine chè i borbonici 
avrebbero ‘preso in questa circostanza , co- 
mincia diffatti a verificarsi. Ove crede esso 
di poter far riuscire i suoi candidati, di 
botto scopre le'sue ‘batterie e li presenta 
agli. elettori; nei luoghi' per contro in cui 
il terreno è più duro, allora cangia tattica è 
fra i due candidati în predicato , sceglie di 
pre;erenza il più radicale. Per esempio, a 
Teano si ‘presenta, il duca di Caianiello, uno 
dei capi della dimostrazione nella processione 
del Corpus Domini. In concorrenza di lui, 
ma dello ‘stesso partito , ‘trovasi il commen- 
datore Gigli , antico QNT generale e 
ministro ‘anche sotto i Borboni. 

Questi due finiranno per intendersi fra di 
loro @d il prescelto dal partito sarà al ‘certo 
il duca, il quale però avrà da disputare la 
vittoria definitiva al candidato che'i liberali 
saranno per scegliere, non essendovi ancora 
su questo riguardo ‘che pourparlers ‘è va- 
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tì 2 rettificazione ché'chiedo'alla Mail, è © A smentire queste troppo avventate as- | scenza dî causa, perchè alla Scala quell’opèra | tilmente è cadde poi dalle nuvole quando, 


“Ecco la lettera: 

i — « Milano, li 20 settembre 1865. 
« Carissimo Dina, 

1% Nell'appendice: a) n°256 della tua Opi- 
ione vi sono parole di giusto: encomio e di 
compianto per la immatura morte del mae- 
stro. Villanis; alle quali io;mi associo di gran 
cuore. T'occando poscia delle circostanze che 
accompagnarono e precedettero quel tragico 


« giori battaglie che ebbe a combattere il 


caso, l’appendicista scrive: « che le mag- |! 


« Non'vi è stata battaglia di sorta fra la 
Direzione ed ‘il'maestro Villanis. Vi fu una 
sola discussione per nulla belligera 10 prin- 
cipio' della stagione, sull’epoca della rappre- 
sentazione della ‘Bianca degli AWizzi: " 

+ Desiderava \il'‘inàestro di pro furla prima 
dell'Ebrea, ma'\a’ ciò si ‘opponevano ‘delle 
ragioni, di cui lo stesso maestro riconobbe 
la evidenza, 6 la migliore armonia regnò 
costantemente fra esso e la Direzione. 

« Gli artisti cui venne affidata l'esecuzione 
dell’opera ‘che verano stati scelti dal maestro; 


serzioni basti il fatto che la' Bianca degli 
Albizzi fu'ascoltata dalla prima all’altima nota 
con'religioso silenzio. 

+ Finchè gli amici del mabstro Villanis cer- 
cano un ‘conforto nelle +icende ‘toccate al 
‘Barbiére, alla Luòrézia Borgia, alla Traviata, 
essi possono essere nel vero, ed io pel primo 
lo desidero e lo spero. Ma sò tale conforto 
essi vogliono trovare nella cattiva esecuzione 
della Bianca degli Albizzi a Milano, sono 
fuori di strada. 


non era stata eseguita a dovere. 

Non  sofistichiamo sulle parole. Riguardo 
all'epiteto ‘sfiatite che con manifesta irrive- 
renza ho affibbiato alle divinità della Scala, 
potrei chiedere al signor Borghetti quante 
rappresentazioni abbia date nella scorsa sfa- 
gione qualcuna delle divinità stesse e. sb i 
contigui ‘riposi siano indizio di abbondanza 
di fiato. Ad ogni modo, per non' offendere 
alcuno, mi contenterò di ‘dire che non tutti 
gli artisti che eseguirono la Bianca del Vil- 


alla prima rappresentazione, vide comparire 
alcuni vestiti che già avevano servito per 
altra opera nella stessa stagione. Da questo 
fatto! è lecito argomentare quale sia stato lo 
splendore ‘con cui quella disgraziata ‘opera 
venne posta ‘în ‘iscena. Pare incredibile che 
ciò ‘accada ‘alla ‘Scala di Milano. Il ‘signor 
Bofghetti ha ragione : in qualche punto della 
Bianca degli Albizzi il pubblico non sì de- 
gnò neppure di fischiare, si conteniò di ri- 
dere. 
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he n6î siano cofipromessi con al- 
cuno e Che possano giudicare spassionata- 
mente della» situazione. Degli antichi i capi 
non pericolano, ma non pare. così. dei. gre- 
garii. Il paese è molto disgustato di certe 
lotte meschine e personali, e vorrebbe tro- 
vare candidati che fossero, all’infuori di tutte 
le chiesuole ! È presto detto questo, ma dal 
momento che uno si mette all’atto pratico 
si trova più impigliato di un pulcìno nella 
stoppa. O poco o tanto tutti ne abbiamo ad- 
dosso di quella farina,‘a meno di scegliere 
i candidati fra i campagnuoli ed.i montanari, 
i quali la politica» la. fanno coi buoi e-colle 
capre. 

Oggi è una gran giornata pel sindaco. In 


consiglio si discuterà l’affare della scelta da 


lui fatta dei vice-sindaci di sezione, ed inol- 
tre egli sarà interpellato dalla sinistra sul 
perchè non ha creduto di dover consultare 
Vassemblea nello stabilire le circoscrizioni 
della ‘città, ‘ che, come’ sapete; è divisa da 
lungo. tempo: in 42 sezioni, divisione che 
egli ha sepz’altro mantenuta. La discussione 
sarà - burrascosa. Il sindaco avrebbe dovuto 
combinare prima ogni cosa colla Giunta; è 
certo che da'essa avesse ricevuto su ciò con- 
siglio ed approvazione; in oggi sì troverebbe 
egli ‘molto: più ‘sicuro del fatto‘suò. Mi sî 
dice poi che il Prefetto stesso prima di ap= 
provare le scelte dei. vice-sindacì gliene té- 
nesse diffatti parola. La questione si presenta 
stamane in aspetto piuttosto grave, ma tutto! 
può aggiustarsi ancora durante la discussione 
e così evitare una_muoya..crisi municipale. 
È d’imminente lettura in Consiglio pro- 
vinciale scolastico la relazîbne dell'istruzione 
elementare nella provincia durante lo scorso 
anno scolastico 1863, fatta dall’'ispettorè Fara. 
+ Da quanto ho potuto sapere sì avrebbe la 
soddisfazione di trovare in confronto del 64 
un progresso notevole in tutte le categorie. 


L'ISTRUZIONE 
DATA DALLE CORPORAZIONI RELIGIOSE 
IL 
Gli istituti per l'istruzione primaria e se- 
condaria affidati a Ordini religiosi ed a CGor- 
‘porazioni. religiose e secolari ascendonò per 
tutia. Italia a 1112, di cui 489 pei. maschi, 


795 per le femmine e 128 promiscui pei due | 


sessi, Questi ultimi, piuttosto che vere scuo- 
le, voglionsi considerare, come semplici ‘Asili 
infantili. 

Negli istituti religiosi attendono ‘alla istru- 
zione, ed alla educazione 9,007 maestri che 
vivono sotto le regole dei. rispettivi. Ordini, e 
dei quali 8,545. per l'insegnamento primario 
e. 162 pel secondario; 924 per le scuole'ma- 
schili,, 8.086, per le femminili. Al servizio di 
quegli. stabilimenti. troviamo applicati 3,279 
conversi (maschi 338, femmine 2,941). 

N complesso degli falunni che ricevonò 
l'istruzione e l’educazione-da Urdini religiosi 
o. da Corporazioni regolari. e secolari som= 
ma, a 97,440. Più. che due terzi di questo nu= 


«mero (62,904) appartengono al sesso femmi- 


nile. Sulla cifra, di 18,712. maschi allevati di 
quella guisa, 12,960 fanno parte delle ‘scuole 
primarie, e,8,752; sono alunni dellè «scuole 
secondarie. Le scuole per la sordo-mutolezzà 
dirette ia. Congregazioni. religiose. contano 
4217 alunni (1205 femmine e 12 maschi) per 
la. maggior. parte; istruiti. ed: educati negli 
istituti. della; provincia di Milano (926 alunni). 

Un'essenzialissima. distinzione importa stà- 
bilire tra, gli. alunni. chealle Corporazioni 
religiose. richiedono . soltantò È istruzione e 
quelli invece che yivono. in comunità sotto 
speciali. discipline educative. Glivalunni di 
questa. seconda categoria o gli interni o con- 
Vittoriy, sono.in. numero di 13,564; dei quali 
13,810, con iscrizione, nelle classi. elementari 
9, 1754 immatricolati. nelle scuole secondarie; 
Nelle îclassi elementari i convittori stanno 
agli. alunni. come 45: 400; nelle scuole se- 
condarie i. primi si ragguagliano . ai. secondi 
come. 30: 400, 

Vediamo adesso; quali ;sieno ;le;Corpora- 
zioni maschili.e femminili che‘principalmente 
attendono all'insegnamento; 

Le Corporazioni maschili insegnanti. com- 
prendono, alcuni,.Ordini religiosi; ..i, chierici 
regolari le corporazioni. ecclesiastiche ,. gli 
c_ini___—_—__—__m—__ 


nl maestro Villanis, dal. canto, suo, non fu: 


scevro di colpa; Quandò vide che P'opera sua 
era, posposta. all’ Edreg, quando.alle prove 
conobbe, che. il suo spartito non sarebbe stato 
rappresentato con, quel. decoro.a cui.aveva 
iritto, non, doveva piegare ..il; capo. - Ap- 
punto durante le, prove; sono ayvenute.scene 
che a me, basta d’accennare, perchè l’onore- 
vole Borghetti deve ricordarle. senza ch'io 
entri .i maggiori particolari.. Il maestro Vil- 
più volte in. procinto di ritirare :Jo 
spartito ed a_ciò lo consigliavano molti dei 
suoi amici. Così lo avesse fatto, invece di 
cedere su tutti i punti! ì 

Al signor. Borghetti mi legano, sentimenti 
di sincera stima, ma l'accusa di avventatezza 
da lui mossa allé mie asserzioni, mi ha posto 
nella. dura necessità di valermi del diritto 
di legittima. difesa. Ho citato fatti notissimi 
a.tulti coloro che in quei giorni furono. in 
relaziofie col. Villanis, e lascio all'opinione 
pubblica la cura di giudicare, da qual parte 
stia l’avventafezza delle asserzioni. e chi.sia 
veramente fuori, di strada... 

1 teatri di Firenze incominciano ad esser 
popolati di numerosi spettatori. e, ciò che più 
importa, di vezzose spettatrici. La società ele- 
ganté si dà convegno: in quel. guscio: di .ca- 
stagna, ch'è il teatro Nazionale. La; compa=, 
gnia ;di canto radunata dal signorMarzi. me- 
rita questa preferenza 8 difficilmente si può 


pel servizio. 


1 Chierici Regolari comprendono i Barna- 
biti, i Ministri degli. infermi, gli Scolopi, i 


Comaschi; i Teatini. 


1 Barnabiti hanno 16: istituti maschili (i- 
struzione primaria e secondaria) con 2,187 
alunni (899 interni, 1,064 esteri e 224 non 
divisi in interni ed esterni) ed un personale 
di 142 (444. per l'istruzione. e 34 pel ser- 


vizio). 


I Ministri degli infermi hanno un solo i- 
Stituto maschile (istruzione primaria e secon- 
daria) con 23 alunni tutti esterni e 2 inse- 


Gnanti. 


Gli Scolopi hanno 66. istituti maschili (i- 
struzione, primaria e secondaria) con 7;336 
alunni (865 interni, 6404 esterni. e 167 non 
divisi, in interni ed. esterni, ed un personale 
di 466 (345 per l'istruzione 6121 pel servizio). 

I Somaschi hanno 43 ‘istituti. masthili (i- 
struzione primaria e secondaria) con 880 a- 
lunni (517 interni, e: 363: esterni) ed nn per- 
sonale di 96 (63 per l’istruzione 6.33 pel ser: 


vizio). 


I Teatini hanno un'solo istitutò. maschile 
(istruzione primaria e secondaria) con trea- 
lunni interni ed un personale di 64 perla 


| Oblati. Alla prima categoria spettatio i Fran- 
cescani, gli Agostiniani e i Benedettini. 

Gli Agostiniani hanno G-istituti, tutti ma- 
schili (istruzione primaria e secondaria), con 
178 alunni (91 interni 16-87 esterni) e un 
personale di 57 individui ‘(37 per l’istru- 
zione e 20 pel servizio). 

I Benedettini hanno un solo istituto ma- 
schile (istruzione primaria e secondaria) con 
4&-alunni tulti interni e un personale di 11 
(8 per l'istruzione e 3 pel servizio). 

I Francescani hanno 44 istituti, tutti ma- 
schili (istruzione primaria e secondaria), con 
238 alunni (76 interni e 162 esterni) ed un 
personale di 65 (46 per l'istruzione e 19 


istruzione @ 2 pel servizio). 


Le Congregazioni ecelesiastiché si dividono 


come segue: 


Cinesi con un istituto. maschile (istituzione 
primaria); alunni 38 tutti interni 3 personale 
6 (3 per l'istruzione e 3 pel servizio). 

Dottrinari con 8 istituti maschili (istruzione 
Iprimaria.e secondaria); alunni: 713 (SI in- 
terni e 662 esterni); personale 46. (36 per 
l'istruzione e 40 pel servizio). 

Filippini con 4 istituti maschili (istruzione 
primaria e, secondaria); alunni 67 (53 interni 
e 14 esterni); personale 16 (43 per. l’istrù- 


zione e.3 pel servizio). 


Fratelli delle scuole cristiane con 13 isti- 
tuti maschili (istruzione. primaria e seconda- 
ria); alunni 3942 (78 interni è 3834 esterni); 
personale 122 (93 per l'istruzione e 29 pel 


servizio). 


 Girolamini con 4 istituto maschile (istru> 
zione primaria e secondaria) ; alunni 450 tutti 
esterni; personale 39 (28 per l'istruzione e 


14 pel servizio). 


Missionari con: 42 istituti maschili (istrus 
zione primaria e secondaria); alunni 628 
(334, interni; 234. esterni e 60 non divisi in 
interni ed esterni); personale 89 (61 per la 
istruzione è 28 pel servizio). 

Pii Operai con 4 istituto maschile (istru- 
zione, primaria); alunni 42 (30 interni e 12 
esterni). personale 40--(7. per l'istruzione e 


3. pel servizio). 


Vincenzini. con 2; istitati maschili (istrus 
zione primaria e secondaria); alunni 86 (40 
interni. ©. 46» esterni (personale: 14 ‘(6 per 


l'istruzione e 5 pel servizio); 

Vi sono .inoltre ‘diverse ‘altre congrega- 
zioni ecclesiastiche: con' 23 ‘istituti maschili 
(istruzione primaria e secondaria), alufitii 
4,130 (204 interni. e 926 esterni); personale 
57 (40 per l'istruzione ‘e: 17. pel servizio); 

Gli Oblati hanno 8 istituti maschili: (istru- 
zione primaria e secondaria), aluani 173 (108 
interni e 70 esterni) personale 18; tutti per 


l’istruzione. 


Veniamo ora alle «corporazioni femminili 
ed incominciamo dagli ordini religiosi: Essi 


sono i seguenti; 


Agostiniane con 25 istituti; de’ quali 24 
femminili. ed: 4. misto: (istruzione primaria); 
alunni 4,280 (13 maschi, e 1,267 femmine; 
444 ‘interni, e 836: esterni): personale 661 
(432 per. l'istruzione e 229 pel servizio; 


(orsi a ite iero certe 


| Sùota della Sacra Famiglia con 4 istituto 
femminile (istrùz. prim.); alunne 170 (20 
terne e 450 esterne); personale..9. (4... per 
l'istruzione e è pel servizio); 7 
Suore del, Sacro Cuore con 11 istituti fem- 
minili (istraz. prim.); alunne 4164 (501 in= 
tàrne, 663 esterne); personale ‘169 (129 per 
l'isltuzione e 40 pel servizio); © 

Suore del SS. Redentote coù 2 istituti 
femminili (istruz. prim.); alunne 14 interne; 
personale 36 (29 per l'istruzione e. 7 pel 
servizio); si ibsccie iu) 
a ‘di Santa Dorotea con 44. istituti 
femminili (istruz. prim.); alunne 1562 (237 
- interne; 1325. esterne); personale 493 (163 
per l'istruzione, 30 pel servizio); ie 

Suore di Sant'Orsola con 38 istituti fem- 
minili (istruz. prim.); alunne 3864 (1056 in- 
teîne e 2808 esterne); personale 702 (465 
per l'istruzione 6 237 pel servizio); ——— 

Suore è Figlie della Carità coff 199 istitali, 
de’ quali 4; maschile; 450. femminili @ 148 
misti ; (istruz., prim.); alunni 24,408 (399 
maschi e femmine promiscui — #216.interni 
è 20,192 esternî); personale 1498 (1268 per 
l'istruzione e 230 pel servizio); kÉ 

Suore e' Figlie di. Gesù é Maria con 7 isti 
tuti, de’ quali 4. maschile ;@ .6: femminili 
(istruz. prim.); alunni 1219 (23, maschi, e 
1196 femmine — 131 interni e 1178 esterni); | 
personale 103 (86 per l'istruzioné 6 17 pel 
servizio); REI 
Suore e Figlie di S. Giuseppe con &I isti- | 


prim; 


mascl 


Battisline con 4 istitut DIE 
*| zione primaria); alunne 3, tutto interne; per- 
sonale. 23. (17. perl istruzione. @.8 pel si 
5A con. 38. istituti femminili (i- 
struzione primaria), alunno 928 (295 interne 
© 633 esterne); personale 785 (515; per l'i 
struzione 6 270 pel servizio, | © = 

Bernardine con 2 istituti femminili (isti 
zione primaria), alunne 37 (13 interne © sd 
esterne), personale 48 (32 per l'istruzione e 
16 pel servizio); — seat 

Monache del Buon Gesù con 1 istituto 
femminile (istruzione primaria); alunne 2 
interne; personale 21 (13 per l'istruzione e 
8 pel servizio); sà ct 

Gappiccine con 3 istituti femminili (istru- 
zione primaria); alunne, 14% (16 interne 6 
428 esterne); personale 121 (83 per l’istri- 
zione @ 38 pel servizio); i 

Carmelitane con 7 istituti femminili (istru- 
zione primaria); alunne 119 (2% interne e 
95: esterne) ;. personale 423 (89 per 1’ istru- 
zione e 36 pel servizio); 9 

Cassinensi con 2 istituti femminili (istra- 
zione primaria) alunne 21, tutte interne; 
personale 50 (34 per l'istruzione e 46 pel 
servizio); TENARIS 

Clarisse con 3L, istituti femminili (istru= 
zione primaria); alunne 640 (220 interne e 
123 esterne); persorialé 762 (513 per l'istrù» 
zione @ 249 pel servizio; 

Crocifisse con 3. istituti. femminili (istru- 
zione primaria); alunne 728 (108 interne e 
625 esterne); personale 131 (98 per, l’istru- 
zione e 33 pel servizio); 

Domenicane con. 29 istituti, de’ quali 26 
femminili e 3 misti. (istruzione. primaria); 
alunni. 2,217 (1907 femmine, 310. maschi e 
femmine promiscui.— (interni 301, esterni 
1916); personale 555 (351 per l'istruzione 
e 20% pel servizio); o ua” 

Francescane con 44 istituti, de’ quali ‘12 
femminili. e 2. misti (istruzione primaria); 
alunni. 686. (23. maschi, 463”femmine, 200 
maschi e femmine promiscui — 191 interni, 
295 esterni); personale 21% (159 per l’istru- 
zione è 85 pel servizio); n 

Olivetanò con 2 istituti fettimminili (istruz. 
prim.); alunne 12 interne; personale 27 (48 
per.’ istruzione e_9 pel servizio); 

Monache della Purificazione con 4 istituti, 
de’quali 3 femminili 6 4 misto (istruz. prim.); 
alunni 143 (124 femmine, 19 maschi 6 fem- 
mine promiscui — 42 interni, 101 esterni), 
personale 46 (33 per l'istruzione e 13 pel ser- 
vizio); ud i 

Soiano con 19 istituti femminili (istruz. 
prim.); alunne 642 (330 interrie è 312 ester- 
nè); personale 562 (411 pet l'istruzione è 
4151 pel servizio); 

Monache del SS. Sacramento coa l’ istituto 
fommioile (istrùz. prim.) ; alunne 90 interne ; 
personale 74 (40 per l'istruzione e 3% pel 
servizio) ; 

Servite con. 4 istituti fomiminili. (istràzi 
prim.); alunne 161 (41 interne e 450 esterne); 
personale, 49 (36 per l'istruzione e. 13 pel 
servizio); nare 

Stimatine con 48 istituti femminili (istruz. 
prim.).; alunne 4,150...(40..interne e 4,110 
esterne); personale. 109 (92. per l'istruzione 
e 17 pel servizio); 

Le Congregazioni religiose si dividono come 
segue: 

Madri pie con 28 istituti femminili (istruz. 
prim.); alunne 4,866 (12 interne, 4,745 
esterne); personale 139 (91 per I° istruzione 
e 48 pel servizio) ; À Jr 

Pie Operaie con 1 istituto femminile (istruz. 
prim.); alunne 91 (11 interne e 80 esterne); 
personale 27 (19 per l'istruzione è 8 pel 
servizio) ; 

Suore del Bambin Gesù con 4 istituti fem- 
mili (istruz. prim.) ; alunne 392 (59 interne, 
333 esterne); personale 69 (39 per l’istra- 
zione e 30 pel servizio) ; 

Suore del Buon Pastore con 4 istituti fem- 
minili (istroz. prim.) ; alunne ‘248 (240 in- 
terne, 8 esterne); personale 43 (27 per Pi- 
struzione 6:16 pel servizio) ; 

Suore della Misericordia’ con 39 Cistituli; 
de” quali 29 femminili ‘e 40. misti (istruz. 
prim.) ; alunni 3,315 (2,283: femmine; ‘1,032' | 
maschi e femmine promiscuir— 410.interni i 
3:205 esterni); personale 166 (134 per l’istru- 
zione è 32 pel servizio); 


STI INNI NO DIETE 


î 


tuti femminili (istruz. prim.); alunne;748 (1 
interne 6.737 esterne); personale 28, tutte 
addelte all'istruzione; / 0}, 

Suore Teatine della SS. Concezione con 
2 istituti femminili (isttuzionè primaria) ; a 
lurine 26 interne 5 persbnale 19 (18 pér Vi 
Struzione ed 4 pel servizio);, ;..., 

Collegine con 98, istituti femminili (istru- 
zione primaria) alunne Map interne e 
6,803 esterne)! personale 93% (75% per Vi 
striizione @ 180 pel servizio); 

Vi sono altre congregazioni religiose; fem- 
minili diverse .con 204 istituti, de’ quali 155 
femminili e, 49. misti (istruzione primaria); 
alunni 17,839 (373 maschi, 11,660 femmine 
e 3,806 maschi e femmine promiscit — in- 
terni 1,607 èd estetni 16,172); personale 
1,960 (4,326 per 1’ istruzione; 136% pel ser- 
vizio); 0; SSTNLIT: 1 
| Le Oblate. hanno 27 istituti, de’ quali 2 
maschili , 20 femminili è 3 misti (istruzione 
primaria); alunni 2,101 (132 maschi, 1869 
femiiine é 100 maschi e femmine promi: 
scui'— 596 interni e 41505 ésterni); perso 
nale 522 (304 per l’istruzione e 221 pel ser- 
vizio). ; suna sesta 4 

Riassumendo abbiamo {{l2 istituti reli- 
giosi (189 maschili, 795 femminili e 128 mi- 
sti); 97,440 alunni (18,730 maschi, 62,883 
femmine; 15;827 maschi 6 femmine promi- 
scui.— 45,827 interni e 81,525 esterni); un 
personale, di. 12;286,. cioè 921 maschi e 
8,086 femmine per. l'istruzione e 338 maschi 
e 2,941 femmine pel servizio. 

E ‘qui poniamo fine allo spoglio délle no- 
lizie statistiche  rinviatido il lettore che vot 
lesse saperne di più. all'importante pubblica- 
zione, dell’onerevole Ministro dell’ istruzione 
pubblica. 


Il corrispondente, romano della. Gazzetta 
ufficiale di Venezia scrive in data del 16 
corrente: 


Gl’incendii sventuratamente continuano. Il 
fuoco delle ‘macchie’ di Decimo è passato a 
quelle di Castel-:Romario,. g poi ha attaccato. an- 
che, Castel-Porziano. È un incendio, orribile.;..e 
non si arresta. Trecento rubbia di macchia sono 
già preda ' delle fiamme , è Dio ‘voglia che Ca- 
Stel PorziaMo.sia I’ ultima preda! In questo ul 
timo tenimento., il suo proprietario, duca Gra- 
zioli, avéva formato un bosco di caccia riser- 
vata èed'aveva formato ancora diversi viali om- 
brosi per) passeggio) Ilfuoto se n'è;impadronito 
e divora, tutto. Da Roma sono partiti due squa- 
dronî di cavalleria, 50 pompieri, molti soldati 
di linea per mettere «in pratica ogni mezzo a 


udire..il D. {Checco meglio \eseguitoche su 
queste scene. Il Fioravanti (Valentino); nella 
parte del: protagonista, è»un ‘artista sui gene- 
ris, originalissimo:\Quando si è riso di cuore 
tuttala séra; come si fà'a discutere gravemente 
e;seriamente..se {si abbia avuto ‘ragione di 
ridere? se quelle risa siano state provocate 
con-mezzi conformi,ai precetti dell'arte? Chi 
bada .alla. voce. omeopatica del. Fioravanti; 
quando si..vedono quelle ste ‘mosse stranis- 
sime;, quel: suo vestito da. contribuente del 
regno, d’Italia secondo 1’ ultimo figurine del- 
l'on. Sella? Quando in un, dialetto di sua 
invenzione; in. cui l'Arno e il Sebeto-s'incon- 
trano e si confondono, vi narra le persecu= 
zioni dell’ usciere e i tormenti: del freddo e 
tutte le altre sue sventure? Si ride e si am- 
mira. Si 0 siguori;,si, ammira perchè a po- 
chi.é concessa le facoltà di destare risa ome- 
riche .e..di tener vivo il buon umore. per 
parecchie ore, in. più centinaia di persone. 
L'arte dilfar ridere è. un’ arte come tulle le 
altre e:spesso coloro che la coltivano con mag- 
gior. amore; vi. riescono con maggior diffi- 
coltà. Chiedetelo ‘ai giornalisti umoristici. 
Anche..il Migliara sa a. tempo opportuno 
destare l'ilarità nell’ uditorio. Ed. ha: inoltre 
una voce: potentissima; ogni nota della quale 
è. una cannonata;».e canta di. buona scuola 
senza sforzo. e senza fatica, Egli. ha, saputo 
dara alla parta: di.Bartolaccio. tutta. 1 impor: 


——————n 


ver buoni polmoni. Ma» per cinifuanta-cente- 
simi (chè fantî ne costa e ne vale il biglietto 
d’ ingrésso)) voler: che il tenore 6 la-prima 
donnà si espongano ‘al pericolo di sputat san- 
gue, mi. pare che sia pretensione soverchia. 
Mediocremente i coristi. nomini; le; coriste 
femmine però orribili ‘a yedersi.e: ad udirsi, 
Nell’orchestra.merila sempre lode la catuba, 
la quale per la sollecitudine; con cuî adem- 
pie il'‘proprio;dovere, dovrebbe essere ascritta 
anch'essa all'Accademia dei Solleciti, 

Gli editori’ Giudici »e Strada. di. Torino 
hanno pubblicato due muovi Javori di uno fra 
i più illustri compositori. italiani; — del Coc- 
cia, Il primo di essi è uno Stabat Mater per 
soprani; sonlt'alti,; tenori e bassi, «con ‘accom- 
pagnamento. d'organo.  Dirò, innanzi tatto: 
che non»si possono istiluite confronti fra 
questo «Stabit Mater. e quelli ‘del Pergolese 
e; del Rossini. Il: lavoro del.Coccia ha mi- 
nori. proporzioni, minore: sviluppo degli altri 
due; O è. ‘evidentemente pet GINE 
zione che sia. possibile esegui i 
nelle sacre funzioni, 10ccLIaEA pes ara 


; " I non si pi 
degli ‘altri, a cagione: -della'loro I 


Quindi -è che mentre gli Stabat ì 

Rossini e del Pergolese trovano jigesi va 
coRCia: nel. concerti «6 ih -tealro, quelio del 
Coccia .è destinato. alla chiesa, È diviso in 
sette pezzi, quasi. tutti brevissinti,'e tatti poi 
di facile» esecuzione; .]} maestro: ha pensato 


tanza di una. parté primaria ed.-è «fragoro- 
samente applaudito dal; pubblico .fiorèntino; 
il:quale.in ciò dà. prova di. giustizia. E la si- 
gnora De-Baillou trova pure campo di distin- 
guersi e. fa desiderare.che la si possa udire 
in qualche (opera im: cui levsi apra maggion 
campo da: far. conoscere la. propria abilità; Il 
tenore Rinaldini non nuocesallà- buona esa- 
cuzione dell’opera. Insomma; come ho' di- 
chiarato fin da principio; questo D. Chesco è 
un boccone assai ‘ghiotto. Peccato chela salsa 
non sia delle più squisite. Intendo parlare dei 
cori e dell’orchestra; che, sebbene, mercè le 
cure del:maestro Favi,. vadano. nu.po’ me- 
gliv che. non neli° Aio nell’ imbardszo, tutta: 
via sono ancora, troppo lontani da; ciò ‘che 
si potrebbe, desiderare iù una capitale; in una 
città eminentemente. artistica (mi si conceda 
la frase) qual’ è Firenze. 

Anche, al teatro. di Borgognissanti i signori 
accademici Solleciti ci hanno data una no» 
vità, a_ dir vero, pocc nuova, perchè si tratta 
della Gemma di Vergy, una delle opere non 
solamente più antiche, ma anche più anti- 
quate del. Donizetti, il quale. ne ha scritte 
tante: altre più belle e più meritevoli dins 
dare ai posteri. 

La signora. Agapito,.il Bolis, la. Pallini; il 
Bartolucci godono ;in.:modo straordinario; il 
favore del: pubblico; i-qualo! vain: solluthero’ 
sovratutto quando i cantanti mostrano di a- 


fin d'arr i puropgoh È 
tato felice. Il vento, gli aridi Di ce-leerb 
disseccate per la siccità, a a 
“quale è veramente spavent tto= 
di distanza dal fuoco, non sì può resistere per. 
Ja forza del calore, e a due miglia ne avete 
già un'impressione. - 
Ora si è nino (o n. De 
cendio è accidentale: In una delle ca) e 
si ricoverano i lavoranti od i guardiani del | 
stiame , sparso in quelle vaste t si 
piccato il fueco; e per caso vicino ad e 
vano ammonticchiate fascine di l 
secca, in tale quantità, che occupavane hi 
spazio. Il fuoco della capanna è arrivato alle S 
fascine, e il poco pensiero del proprietario di — 
allontanare da’ essa ogni alimento. ha fatto sìti 
che l'incendio ha avuio agio di appiccarsi alle 
Vicine piante ,;le cui foglie s'erano disseccate 
pel grande calore attiguo ; è così il fuoco ha 
attaecato le macchie. Sul principio, sono. man-_ 
cate le braccia per fare le rostre atte ad arre- 
starne l'avanzamento; e poi le rostre fatte sono 
diventate’ inutili. Si teme orà che venga attac- 
cato anche Castel-Fusano; e allora; l'incendio 
fon si ferma che al mare. Questa sventura è 
grave a tulti, perchè reca fatali conseguenze ; 

è fatale anche pèr l'aria ,, imperocchè queste 
macchie erano un riparo dai veriti scirocedli, Il, 
duca Grazioli.teme; di vedere incendiato anche ., 
il bel castello. che possiede a Porziano. Nel _ 
bosco ‘abbruciato si sono già trovati cignali: 
arsi, che non h4hno avtto modo di fuggire: 


atal'd6él 20 corrente, veltiva pubblicata una 
patente imperiale, la quale ‘ordina: 

4° L'attività della legge fondamentale sulla 
impero. viené sospesa, , 


ti 


L'altro. Jayoro..pubblicato dal. 
componimento .per.camera' in chiave, di;40b; 
intitolato La Gondola veneziana, anch'esso 
melodico ma con una leggiera tinta dram= 


x 


icendio , 


he l'origine” dì questo” 


tà, alimentano il 
stevole. Ad un 


rappresentanza ; dell’ impe 0 
colla riserva di presentare i resultati della 
discussione della Dieta' utigarica e croata, 
pritna della nostra risoluzione — qualora i 
medesimi» includessero in sè una modifica- 
zione delle mentovate leggi ,. la: quale fosse 
conciliabile, coll’esistenza unitaria, 6 colla, po- 
tenza dell'impero — ai legali rappresentanti 
degli altri régni e paesi per sentire 6 valù- 
tare il lorò equivalente giudizio: j 

20 Fino a tanto che la:rappresentanza del- > 
impero non sia radunata. Il nostro governo 
doyrà, prendere le misure indiferibili , e fra 
queste in ispecie quelle che sono richieste 
dall'interesse finanziario eu economico’ del- 
l'impero. 

La Gazzetta di Viennd' poi porta il testo: 
della, lettera. reale diretta alle autorità un- 
gheresi intorno alla convocazione della Dieta,.., 
nonché quello del rescritto reale diretto al' 
Consiglio luogotenenziale ungherese riguardo | 
ai preparativi elettoFali. 

Diamo. il preambelo del primo di: questi» 
documenti;: il: quale, è cosi concepito; 4 

« Animati dal sincero, desiderio del nostra, 
cuore paterno che yuole Ia felicità dei nestri.| 
popoli, ondé — mediante l'inaugurazione reale' 
la solenne incoronazione ed emanazione: del 
nostro reale diploma da- effettuarsi nel senso»! 
delle esistenti leggi— sieno sempre più stretti., 
i legami d’amore che ci tengono ‘avvinti al 
nostro amato regno d’Ungheria. Noi apriamo 
nuovamente quel campo ché ci offre la pos- 
sibilità di consultarci cogli' Stati @' coi rap- 
presentanti del: paese, 6 di combinare con 
essi delle leggi salutari, anzitutto intorno alle 
reciproche relazioni tra i nostri paesi appar- , 
‘tenenti alla Corona di Santo Stefano, nostro 
glorioso predecessore: indi, intorno at' un — 
gitisto, equo e quindi durevole scioglimento! | 
delle pendenti quistioni' politiche, che! corti» 
sponda alle condizioni essenzialmente, can, 
giate. nell'ultimo .tempo, come, pure sul modo | 
di mettere in armonia i diritti costituzionali — 
del nostro amato regno unfarico colla” esi 
stenza e ‘colle indispensabili esigenze della 
posizionè del nostro impero complessivo, uo 

«A tale scopo; e. oade, poterci consultare» — 
— secondo il desiderio del nostro. cu 
terno — coi fedeli Stati e rappreseni 
Nostro amato regno d'Ungheria e delle 
che ad esso vanno unite, ‘ariche intorno alle 
disposizioni .Jegali,.iadicate. nel. ‘nostrio‘.re@ 
scritto di,conyocazione del 44 febbraio 486 


come, pure, intorno, alle. altre altreltanto 
mer'ose, importanti. ed sil 


binazioni; 
qualche fr: 
plesso vi predoni, 


che hanno per iscopo di promuo' 
nessere comune, e di rialzare i morali 


componimento di questo ge 
sere la semplicità, èd a questa è rimasto fe- 
dele, senza andare in traccia di astruse com- 
Qua e là potrebbaz essere notala 
rma teatrale, ma in com- — 

carattere religioso, 0 per 


LA QUISTIONE INTERNA AUSTRIACA ‘7 


‘saggiamente che il maggior spregio di un 
ere 


matica' ch'era richiesta dalla parte. 


La fama del Coccia non sarà offscata di Le 
questi lavori della sua tarda età. Anzi 
ha dimostrato! di" aver camminato «0° 
L’autore della Clotilde e della Cai 


Guisa possiede ‘ancora la’ vivace faritiisià 


gli anni suoi giovanili 6 può ancora; 


lavori, contribuire alta 


italiana: 


gloria della 


F. D'AB 


sta 
\a minuta è 


i dev’ e8-— 


Riesame 


be 7, è 
4 teriali interessi del paese, abbiam TE 
il < i Ù lo déciso di | DI F 
. e di. prescrivere presto 1° inténdenza ‘sanitari (i. i 
n Pi libera di Pest n nella nostra reale | patente nelta. itatia potrà rilasciare (‘di Wastinigton di n 
nd fi seconda domenici è Dieta generale per stato ricevuto dal medi gl’ insorti. Si iui n chel tin ceorsi contro) stretta" chè il 19 furono arrestati gli autori \\quale è ca 
te ‘avvento, mr medi AR a ep e ra_che Johnso) glia co- ) 2 : autori I i È x 
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0 d ‘en ne in prospettiva la pros- Sa ata di ieri del Mudir d __ iaia , po- | merzio di Amburgo nel dal ci C, 
0 sone ‘del novo a pros: | provincia di Kene riferi ir della | - La Gu n sta' nél territorio di Sin Pietro Apostolo, | tori di Gelila, R inear 1863. del cav. Gala- 
le prestito in | l'epidemia in risce' ugaalmente che | {; 13zetta Ufficiale del 24 corrent Catanzari È Genola, R. inearicato d’ affari Ù 
” sw A Pi cia Ila’ provihci, e | tiene: e con- wi x le. città "hd * Piotr r'esso! 
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sì risallaro che il medesimo è destinato soltanto | pri ita riducendosi a pochissimi casi, — N Maj 2 Un R. decreto, in data del 7 Ping furono dentro; posero lo mani sul | Amburgo; nomine dis ole' generale in° - 
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; (5 Tit A » in Cairo avanti ieri IRA Ma il concorso | ver, 0 lasciandolo semivivo: Ù i ‘maggiori pas 
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a Ja reéluizione delle obbligazioni ipotecarie sor. ; n qua, sono già 9 ecreto, in data del 25 — Ti î # 
: Dit ps | ici re ind o |P fe pi | e Rn si i 
e per coî esso mon si presenta come mì muovo | Nel Behera lo pui colà venne richiamato. ra della spesa nuova di L. 156m. | Oggi nel bosco di Crichi venivato-tati || — NOTIZIE ULTIME ; 
.; debito, ma come la conversione A’ un debito | puré intutte le altre resine è perfetto come | del) Ras ato di locali. in Milano ad uso prigionieri dalla forza i briganti Moraca Vin- ; 5 sal i 
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DA vasto. lazzaretto atto xd contenere . censura preventiva. 
ii -Patsone sarebbe costruito, prossima- 
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